
COMUNE DI ALTIDONA (FM)
CONVENZIONE IN DATA 10.08.2017, STIPULATA TRA IL COMUNE DI ALTIDONA (FM), LA REGIONE MARCHE, LE FERROVIE DELLO STATO ITALIANE

ED IL PROVVEDITORATO INTERREGIONALE OO.PP. TOSCANA-MARCHE-UMBRIA - SEDE COORDINATIVA ANCONA

REALIZZAZIONE DI OPERE DI DIFESA COSTIERA
LUNGO IL LITORALE DEL COMUNE DI ALTIDONA (FM)

(INTERVENTI DI DIFESA DELLA LINEA FERROVIARIA AN-PE DAL KM 269+684 AL KM 270+693)

PROGETTO DI RIPASCIMENTO AI SENSI DELL’ART. 21 L. 179/02 E AL D.M. 173/2016
PERIZIA DI VARIANTE E SUPPLETIVA

ELABORATO:

2

Collaboratori alla progettazione:

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Dipartimento per le Infrastrutture, i Sistemi Informatici e Statistici

Ufficio 4 - Tecnico, Amministrativo e OO.MM. per le Marche
PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OO.PP. TOSCANA-MARCHE-UMBRIA - SEDE COORDINATIVA ANCONA

SCHEDA INQUADRAMENTO
DELL’AREA DI PRELIEVO

Progettisti:

Ancona, lì 19  Novembre 2021 Prot. n° 22039

S
E

G
N

A
T

U
R

A
: 1

43
77

58
|2

3/
11

/2
02

1|
R

_M
A

R
C

H
E

|G
R

M
|V

A
A

|A



“Đheda di iŶƋuadƌaŵeŶto dell’aƌea di prelievo 
 

1.1. IŶfoƌŵazioŶi geŶeƌali sull’uďiĐazioŶe dell’aƌea di prelievo 
 

Bƌeve desĐƌizioŶe dell’aƌea di esĐavo ;da ƌipoƌtaƌe su ŵappa o Đaƌta ŶautiĐaͿ e delle fiŶalità dell’iŶteƌveŶto 

 

Il sito di prelieǀo è situato Ŷell’estƌeŵità ŵeƌidioŶale del territorio comunale di Altidona, in 

corrispondenza della foce del Fiume Aso ed un tratto di spiaggia posto a nord. Esso ricade 

all’iŶteƌŶo dei transetti n. 675-676-677-678-679-680-681 del SIT regionale e appartiene all’uŶità 
fisiografica n.10 come previsto nel Piano di Gestione Integrata delle Zone Costiere (Piano GIZC) 

approvato dalla Regione Marche con DACR n.104 del 06/12/2019. 

Tale area, che nel Piano di Spiaggia comunale è classificata in parte come ͞“piaggia ŶoŶ fƌuiďile͟ e 
iŶ paƌte Đoŵe ͞“piaggia liďeƌa e/o ĐoŶĐessioŶe deŵaŶiale͟, risulta essere delimitata nel lato sud 

da un pennello ortogonale a costa (facente parte delle opere che delimitano la spiaggia attrezzata 

del Comune di Pedaso - FM) e a nord da una serie di tomboli di sedimentazione congiunti alle 

antistanti scogliere distaccate emerse. 

Da uŶ’aŶalisi speditiǀa dei luoghi ƌisulta seŵpliĐe ĐoŵpƌeŶdeƌe Đoŵe la disposizione delle opere 

rigide presenti in prossimità della foce del fiume Aso rappresenti un vincolo alla naturale deriva 

luŶgo Đosta dei sediŵeŶti tƌaspoƌtati a ŵaƌe dal fiuŵe stesso. L’iŶteƌa aƌea, difatti, dal ϮϬϬϳ ad 
oggi ha manifestato un avanzamento della linea di riva di oltre 80 metri con un accumulo di 

sedimenti che in direzione sud ha comportato il graduale riempimento della spiaggia attrezzata 

del Comune di Pedaso (FM) e in direzione nord la completa tombolizzazione delle prime tre 

scogliere distaccate emerse a protezione del litorale del Comune di Altidona (FM).  

 

 
Figura 1 - unità fisiografica secondaria n. 10, dalla foce del F. Ete Vivo sino alla foce del F. Tesino 

(dal Piano GIZC della Regione Marche) 

 

L’iŶteƌǀeŶto pƌeǀede la ŵoǀiŵeŶtazioŶe, da tale area, di circa 32.000 mc di sedimenti al fine di 

ricostituire la spiaggia Ŷel tƌatto di Đosta posto Ŷell’aƌea adiaĐeŶte a nord e oggetto di 

realizzazione di nuove opere di difesa costiera. Nello specifico lo scavo sarà spinto sino ad una 

quota posta a -1,5 m s.l.m.m., per una lunghezza di ϰϮϬ,Ϭ ŵetƌi ;ƌiĐadeŶte all’iŶteƌŶo dei tƌaŶsetti 
n. 678-679-680-ϲϴϭ del “IT ƌegioŶaleͿ e uŶ’aŵpiezza di ĐiƌĐa Ϯϱ,Ϭ ŵetƌi ĐalĐolata a paƌtiƌe 
dall’alliŶeaŵeŶto delle sĐogliere distaccate emerse esistenti, ĐoŶ l’oďiettiǀo di ƌipƌistiŶaƌe, 
almeno in direzione nord, il naturale trasporto lungo costa dei sedimenti e facilitare il deflusso a 



mare del fiume Aso. 

Nella spiaggia posta a nord della zona di foce e ricadente nei transetti del SIT regionale n. 678-

677-676 e 675 il prelievo avverrà sempre in ambiente emerso prevedendo la movimentazione, 

per una lunghezza di circa 390,0 metri, dello strato superficiale di sedimenti per uno spessore pari 

a 0,6 m e per un quantitativo di circa 31 mc/ml e comunque prevedendo la rimozione dei cumuli 

di sovra-sedimentazione generati dalla ultime mareggiate. 

Il tƌatto di Đosta iŶ oggetto, Đoŵe del ƌesto l’iŶteƌo litoƌale ŵaƌĐhigiaŶo, pƌeseŶta due diǀeƌse 
diƌezioŶi pƌedoŵiŶaŶti del ŵoto oŶdoso: uŶa ͞doŵiŶaŶte͟ pƌeǀeŶieŶte da E-NE (tra 45°N e 60°N) 

Đhe geŶeƌa eǀeŶti più eŶeƌgetiĐi e l’altƌa ͞ƌegŶaŶte͟ pƌoǀeŶieŶte da “E (tra 100°N e 120°N) con 

eventi più frequenti. 

Dall’aŶalisi delle seƌie stoƌiĐhe del database Mediterranean Wind Wave Model di altezza d’oŶda 
significativa al largo, emerge che in un periodo di 39 anni si raggiungono valori massimi di altezza 

significativa Hs fino a circa 4,5 metri, mentre i periodi di calma, associati a valori di Hs inferiori a 

0,25 m, presentano una frequenza pari a circa il 25%. 

Inoltre il maggior numero degli eventi marosi proviene da una direzione compreso fra i 120°-150° 

N (E-SE) e l’altezza sigŶifiĐatiǀa ŵedia dell’oŶda è Đoŵpƌesa fƌa Ϭ,ϱ-1,5 m. Considerando poi gli 

stessi valori ma suddivisi per le varie stagioni, emerge che nel periodo estivo e primaverile la 

direzione di provenienza è di 120°-150° N, mentre in autunno prevalgono mareggiate da 90°-120° 

N ed infine in inverno da 30°-60° N, si assiste quindi ad una rotazione verso nord della 

provenienza delle mareggiate nel periodo invernale, con eventi  molto più energetici e 

problematici anche per il tratto di litorale del Comune di Altidona (FM). 

 
Figura 2 – Rosa del clima ondoso per il punto MWM (Lon 13,857°E, Lat 43,137°N) per il periodo 1979-2017 

 
1.1.1. ͞tipo͟ di area 
Aree afferenti al Percorso I 

o area interna ad un porto anche parzialmente industriale, commerciale, di servizio 

passeggeri, pescherecci; 

o aƌea poƌtuale esteƌŶa all’iŵďoĐĐatuƌa e/o passo di aĐĐesso al poƌto peƌ uŶ ǀoluŵe 
Đoŵplessiǀo ≥ ϰϬϬϬϬ ŵ3

 

Aree afferenti al Percorso II 
o area interna ad un porto esclusivamente turistico; 

o aƌea  poƌtuale  esteƌŶa  all’iŵďoĐĐatuƌa  e/o  passo  di  aĐĐesso al poƌto per un volume 

complessivo < 40000 m
3
 

 area di foce fluviale non portuale; 
 area costiera non portuale.  



Figura 3 – Planimetria area di escavo 

 



1.1.2. Breve desĐƌizioŶe delle ĐaƌatteƌistiĐhe geŶeƌali dell’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte l’aƌea di esĐavo 
e periodo di riferimento delle informazioni. 

IŶseƌiƌe ďƌeve desĐƌizioŶe del ĐoŶtesto aŵďieŶtale Ŷel Ƌuale è iŶseƌita l’aƌea di esĐavo e il peƌiodo al Ƌuale 
fanno riferimento le informazioni e i dati che si intendono utilizzare. 

 

Il ĐoŶtesto aŵďieŶtale dell’aƌea di esĐaǀo è ĐoŶdizioŶato dalla ǀiĐiŶaŶza della foce del Fiume Aso 

e dal transito di piccole imbarcazioni. 

Lo stato di qualità delle acque marino costiere del litorale di Altidona, sulla base della 

classifiĐazioŶe eseguita dall’ARPAM è ďasata sull’aŶalisi dei dati degli ultiŵi ϰ aŶŶi ;alŵeŶo ϭϲ 
analisi per punto) o, nei casi previsti, degli ultimi 3 anni (per almeno 12 analisi per punto) 

opportunamente elaborati secondo la valutazione del 95° e/o 90° percentile, risulta essere 
eccellente (contenuto di Enterococchi Intestinali < 100 ufc/100ml e Escherichia coli < 250 

ufc/100ml). I dati riportati nei grafici segueŶti soŶo stati ƌileǀati Ŷell’aŶŶo ϮϬϭϵ Ŷella stazioŶe di 
monitoraggio posizionata 250 metri a nord della foce del Fiume Aso iŶĐludeŶdo paƌte dell’aƌea di 
escavo. 

Inoltre sulle base delle indagini effettuate da ARPAM Ostreopsis ovata non è mai stata 

rinvenuta/segŶalata all’iŶteƌŶo del tƌatto ŵaƌiŶo-costiero dei comuni della provincia di Fermo in 

cui ricade il progetto proposto. 

 

 

 
Figura 4 - Classificazione delle acque di balneazione eseguita da ARPAM alla stazione di monitoraggio posizionata 300 

mt nord foce Fiume Aso. 



 

La ƌestaŶte poƌzioŶe dell’aƌea di prelievo dei sedimenti, ricadente nella zona di foce del Fiume 

Aso, non è inserita tra le acque di balneazione individuate dalla Regione Marche annualmente 

con apposita DGR. Tuttaǀia l’iŶteƌa aƌea ƌiĐade all’iŶteƌŶo del Đoƌpo idƌiĐo ŵaƌiŶo-costiero n. 10 

compreso tra Porto S. Giorgio e Grottammare identificato dalla Regione Marche con DGR 

2105/2009. 

Lo stato di qualità ambientale degli ecosistemi marini lungo il litorale della Regione Marche viene 

costantemente monitorato, ciò al fine di ottemperare alle nuove indicazioni della Marine Strategy 

Fƌaŵeǁoƌk DiƌeĐtiǀe ;ϮϬϬϴ/ϱϲ/CEͿ, ƌeĐepita dall’Italia ĐoŶ D.lgs. Ŷ. ϭϵϬ del ϭϯ ottoďƌe ϮϬϭϬ. Tali 
monitoraggi periodici vengono effettuati dai Dipartimenti Provinciali ARPAM (ai sensi della legge 

n. 60/97), nel rispetto delle procedure tecniche ed analitiche previste dalla normativa di settore. 

In particolare, le stazioni di monitoraggio ARPAM per il corpo idrico marino-costiero n. 10 Porto 

S.Giorgio-Grottammare sono poste a distanza crescente della foce del fiume ASO. 

Le attiǀità di ŵoŶitoƌaggio ĐoŶdotte da ARPAM ƌiguaƌdaŶo l’aĐƋuisizioŶe di uŶa seƌie di paƌaŵetƌi 
di qualità ambientale basate sulla ricerca di contaminanti, variabili chimico-fisiche in colonna 

d’aĐƋua per evidenziare eventuali fenomeni distrofici legati a potenziali processi di 

eutrofizzazione ed analisi della componente fitoplanctonica e macrobentonica per la 

classificazione dello stato ecologico delle acque marino-costiere. I risultati di tali indagini 

effettuate da ARPAM per il triennio 2013-2015 rivelano complessivamente uno stato di qualità 

aŵďieŶtale ĐoŵplessiǀaŵeŶte ďuoŶo o eleǀato peƌ l’aƌea pƌossiŵale al sito di iŶteƌǀeŶto. 

 

 
ClassifiĐazioŶe della Ƌualità dell’aŵďieŶte ŵaƌiŶo-costiero antistante la foce del Fiume Aso e compreso nel 

corpo idrico n. 10 (monitoraggio ARPAM, triennio 2013-2015) 

 

Infine ĐoŶsultaŶdo ƋuaŶto ƌipoƌtato dalla ͞RelazioŶe sullo stato di Ƌualità dei Đoƌpi idƌiĐi fluǀiali 
peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϰ͟ ƌedatta dall’ARPAM ai seŶsi del DM ϮϲϬ/ϮϬϭϬ, peƌ la stazioŶe di ŵoŶitoƌaggio 
posta alla foce del Fiume Aso, le cui acque sono state classificate peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϰ ĐoŶ lo stato di 
Sufficiente (LIMeco valore medio 2014=0,39), si riporta quanto segue: 



 
 

La Regione Marche, per la caratterizzazione ambientale del PGIAC e per quantificare il 

macroindicatore relativo agli aspetti biocenotici, ha stipulato uŶa ĐoŶǀeŶzioŶe ĐoŶ l’ARPAM. Dagli 
studi eseguiti da Ƌuest’ultiŵo eŶte e da dati ďiďliogƌafiĐi eŵeƌge Đhe le ďioĐeŶosi ŵaƌiŶe 
bentoniche nei bassi fondali del litorale marchigiano sono per la maggior parte rappresentate 

dagli organismi caratteristici delle sabbie fini ben calibrate e delle sabbie fini superficiali. Dai dati 

ƌaĐĐolti, l’ARPAM eǀideŶzia, iŶoltƌe, uŶa ŵiŶoƌe ďiodiǀeƌsità luŶgo le aƌee pƌotette da ďaƌƌieƌe 
frangiflutti che, incidendo sulla composizione granulometrica dei sedimenti, alterano l’eƋuiliďƌio 
dei fondali. A conferma di ciò vi sono i risultati di uno studio condotto, dal Dipartimento di 

“ĐieŶze della Vita e dell’AŵďieŶte ;DI“VAͿ dell’UŶiǀeƌsità PoliteĐŶiĐa delle MaƌĐhe, Ŷell’aŶŶo ϮϬϭϳ 

peƌ la ǀalutazioŶe della Ƌualità aŵďieŶtale Ŷell’area di intervento (opere di difesa e ripascimento) 

situata circa 500 metri a nord del sito di escavo. 

Nel loro insieme i risultati del suddetto studio evidenziano la presenza di biocenosi tipiche dei 

fondali sabbiosi presenti lungo la fascia costiera marchigiana. In particolare la zoocenosi 

Chamelea gallina, caratterizzata dalla dominanza di tale mollusco bivalve, unitamente alla 

zooĐeŶosi Chaŵelea galliŶa + OǁeŶia fusifoƌŵis Đaƌatteƌizzata dall’eleǀata aďďoŶdaŶza del 
polichete sono tipiche dei fondali del litorale marchigiano e rientrano tra le biocenosi delle Sabbie 

Fini Ben Calibrate (SFBC) descritte per il Mar Mediterraneo da Pérès e Picard (1964). In generale 

queste biocenosi vengono gradualmente sostituite avvicinandosi alla linea di battigia dalla 

biocenosi delle Sabbie Fini degli Alti Livelli (SFHN), che ha come specie caratteristiche i molluschi 

bivalvi Donax semistriatus, Lentidium mediterraneum e Tellina tenuis, oltre al crostaceo 

decapode Diogenes pugilator. 

L’aŶalisi delle ǀideo-sequenze raccolte Ŷell’aƌea di studio eǀideŶzia la totale asseŶza di eleŵeŶti 
biocenotici di pregio o di rilevanza conservazionistica e sottolinea la generale uniformità 

stƌuttuƌale del foŶdale su Đui iŶĐideƌà l’iŶteƌǀeŶto. A ĐoŵpletaŵeŶto di Điò, ulteƌioƌi iŶdagiŶi 
condotte Ŷell’aƌea Đoŵpƌesa tƌa le sĐoglieƌe eŵeƌse e la liŶea di ďattigia a Ŷoƌd ed a sud ƌispetto 
a Ƌuella di iŶteƌǀeŶto haŶŶo eǀideŶziato l’asseŶza di eleŵeŶti ďioĐeŶotiĐi di pƌegio. 

  



 
1.2. Analisi delle principali pressioni che insistono sull’aƌea 

Compilare la tabella 1.1 

 

Tabella 1.1 - Tipologia e livelli di pressioni 
 

Tipo di  
informazione 

Descrizione sintetica 

 
 
 
 
 
Tipologia di 

attiǀità all’iŶteƌŶo 
dell’aƌea o Ŷel 
contesto 

ambientale in cui 

l’aƌea è ĐolloĐata 

  
TIPOLOGIA 

SPECIFICHE 
Inserire un elenco qualitativo 

delle attività prevalenti che 

iŶteƌessaŶo l’aƌea di esĐavo 

 

Livello (E,M,B-N)# 
Indicare il livello qualitativo 

presunto delle pressioni 

elencate nella colonna 

͞speĐifiĐhe͟ 

 

 

RICREATIVA* Nel periodo estivo presenza di 

n.2 attività turistico-balneari 

B-N  

INDUSTRIALE --- ---  

COMMERCIALE --- ---  

PASSEGGERI --- ---  

DIPORTO Nel periodo estivo varo e alaggio 

di piccole imbarcazioni da 

diporto (in area limitrofa posta a 

sud) 

B-N  

PESCA E 

ACQUACOLTURA 

Varo e alaggio imbarcazioni per 

la piccola pesca (in area limitrofa 

posta a sud) 

B-N  

ALTRO --- ---  

Natura e 

ubicazione delle 

pressioni 

Le uniche pressioni ambientali di tale area derivano dalla presenza di n.2 

stabilimenti demaniali per attività turistico-balneare attivi nel periodo estivo. 

IŶoltƌe, iŶ zoŶa liŵitƌofa posta a sud, ŵa ďeŶ deliŵitata dall’aƌea iŶ oggetto 
per la presenza di opere rigide difficilmente permeabili, è ubicata una spiaggia 

attrezzata per il varo e l’alaggio di iŵďaƌĐazioŶe da dipoƌto ;soltaŶto peƌ il 
peƌiodo estiǀoͿ e peƌ la piĐĐola pesĐa ;duƌaŶte tutto l’aŶŶoͿ. 

Data, ubicazione, 

entità e 

caratteristiche di 

sversamenti 

accidentali 

documentabili 

Non risultano essere mai avvenuti sversamenti accidentali di sostanze 

inquinanti all’iŶteƌŶo dell’aƌea di esĐaǀo. 

* Nel caso di spiaggia 

#E: elevato; M: medio; B-N: basso o nullo. 



1.3. Analisi e mappatura (scala 1:5000) dei principali elementi di pregio 
naturalistico, delle aƌee di tutela e degli oďiettivi seŶsiďili pƌeseŶti Ŷell’aƌea 
di escavo e in aree limitrofe (entro un raggio di 5 MN). 

Elencare e mappare (come Allegato) la eveŶtuale pƌeseŶza delle aƌee eleŶĐate eŶtƌo 5 ŵŶ dall’aƌea di 
escavo 

 

Tipologia di area Denominazione e ubicazione 

Siti Rete Natura 2000 

 

Nessuno 

 

Ecosistemi fragili e protetti: praterie di 

posidonia, zone a coralligeno, etc. 

Nessuno 

Specie protette 
Nessuna 

 

Aree marine protette 
Nessuna 

 

Parchi nazionali 
Nessuno 

 

Santuario dei Cetacei 

 

No 

Aree archeologiche a mare e altre aree di 

interesse paesaggistico a valenza regionale 

o provinciale 

Nessuna 

Zone di tutela biologica 
Nessuna 

 

Aree destinate ad usi legittimi (cavi, 

condotte e installazioni petrolifere, poligoni 

militari, maricoltura, trasporti marittimi, 

barriere artificiali, terminali off-shore, ecc.). 

L’aƌea di esĐaǀo ƌisulta pƌotetta da uŶa serie di scogliere 

distaccate emerse nel lato nord e delimitata da un 

pennello nel lato sud. 

Risultano localizzate entro le 5 mn dal sito di escavo n. 4 

concessioni demaniali per la coltivazione di mitili: 

A08SB della Mitilsangiorgio società agricola s.r.l. con 

scadenza al 31/12/2021 e A06SB – A04SB – A13SB della 

Mitilpesca Società Cooperativa a r.l. con scadenza al 

31/12/2020. 

Altro 
 

 

 

 

 

 



 

 
Figura 5 - Cartografia concessioni demaniali di acquacoltura della Regione Marche 

(https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Demanio-marittimo-

pesca-e-acqualtura#Presentazione) 

  



1.4. Informazioni sulle caratteristiche idrodinamiche e chimico-fisiche della 
ĐoloŶŶa d’aĐƋua 

 
Informazioni pregresse da riportare qualora disponibili come valori medi delle misure effettuate  (o di 

origine bibliografica) per il periodo di riferimento. 

 

Parametro Informazioni 

Regime 

correntometrico 

Corrente stazionaria direzione NW-SE con debole intensità; correnti di forzante dai 

quadranti NE(I) e SE(II) con venti moderati. (Dati ARPAM) 

Torbidità* 

 

Temperatura* 

  



pH* 

  

Salinità* 

 

Conducibilità 
Nessun dato disponibile 

 

*si specifica che i suddetti dati sono riferiti ad uno studio condotto dal Dipartimento di Scienze della Vita e 

dell’AŵďieŶte ;DI“VAͿ dell’UŶiǀeƌsità PoliteĐŶiĐa delle MaƌĐhe, Ŷel ŵese di feďďƌaio ϮϬϭϳ Ŷella zoŶa di 
ƌipasĐiŵeŶto e ƌealizzazioŶe di Ŷuoǀe opeƌe posta da ϱϬϬ a ϭ.ϱϬϬ ŵetƌi a Ŷoƌd dell’aƌea di esĐaǀo. 
  



 

1.5. Informazioni sulle attività di escavo pregresse 
Fornire una planimetria (in Allegato) iŶ sĐala oppoƌtuŶa Đhe evideŶzi se l’aƌea o paƌte di essa sia stata 
oggetto di iŶteƌveŶti di dƌagaggio Ŷegli ultiŵi 5 aŶŶi e ĐoŵuŶƋue dell’ultiŵo iŶteƌveŶto effettuato in ordine 

temporale. 

 

Nell’aƌea ŶoŶ soŶo ŵai stati eseguiti in passato particolari interventi di escavo della barra di foce. 

Tuttaǀia aŶŶualŵeŶte l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale di AltidoŶa esegue, ĐoŶ il fiŶe di ƌiĐostituiƌe 
per la stagione estiva i profili di spiaggia erosi dalle mareggiate invernali, interventi di 

ŵoǀiŵeŶtazioŶe dei sediŵeŶti eŶtƌo i ϮϬ ŵĐ/ŵl ai seŶsi dell’aƌt. Ϯ Đo. ϭ lett. gͿ del D.M. 
173/2016. 

 
Tabella 1.2 - Dati relativi alle singole operazioni di dragaggio 
Indicare i singoli interventi di dragaggio già eseguiti Ŷell’aƌea di iŶteƌesse secondo la tabella (nella 

tabella 1.4 vengono richieste  informazioni di maggior dettaglio sui  dragaggi già eseguiti) 

 

TIPO DI DRAGAGGIO 
DESCRIZIONE 

INTERVENTO 
DATA 

INTERVENTO 

QUANTITATIVO 
DRAGATO 

(m3 x 1000) 

MANUTENTIVO 

 AMPLIAMENTO o 

APPROFONDIMENTO 

 MANTENIMENTO 

 GESTIONE E PROTEZIONE 

COSTIERA (SPIAGGIA O 

BARRIERE) 

nessuno nessuno nessuno 

RISANAMENTO 

 DRAGAGGIO AMBIENTALE PER 

LA RIMOZIONE DI SEDIMENTI 

CONTAMINATI E RIDUZIONE 

DEGLI IMPATTI 

nessuno nessuno nessuno 

RIPRISTINO STRUTTURALE E 

FUNZIONALE DEGLI ECOSISTEMI 

 RINATURALIZZAZIONE 

 BARRIERE DI DIFESA 

nessuno nessuno nessuno 

 

N.B.: nel mese di maggio 2021 sono stati prelevati dal sito di escavo circa 20.600 mc di sedimenti 

dalla spiaggia emersa a parziale esecuzione dell’intervento di ripascimento in oggetto. 

  



1.6. Informazioni sulle caratteristiche morfo-batimetriche e sulle caratteristiche 
dei fondali 

 
Sulla base delle informazioni pregresse ripoƌtaƌe l’aƌea su ŵappa o Đaƌta ŶautiĐa di idonea scala, con i 

principali riferimenti morfologici e batimetrici. 

Ripoƌtaƌe i foŶdali ŵolli o ƌoĐĐiosi pƌeseŶti Ŷell’aƌea. 
Riportare una descrizione della tessitura e della mineralogia dei sedimenti, nonché delle principali 

caratteristiche ecotossicologiche, ove disponibili. 

 

L’aƌea oggetto di esĐaǀo è situata Ŷella zoŶa di foĐe del fiuŵe Aso, doǀe è pƌeseŶte uŶa ďaƌƌa 
ghiaioso-sabbiosa la cui quota massima è posta a circa 1,5 m s.l.m.m. e si estende più a nord 

lungo la spiaggia del Comune di Altidona, dove la quota massima del profilo di spiaggia si attesta a 

circa 2,7 m s.l.m.m.. 

I fondali antistanti presentano una pendenza accentuata legata alla granulometria grossolana dei 

sedimenti prossimali a costa (a circa 40,0 metri dalla battigia il fondale presenta una profondità di 

circa 3,0 metri ), mentre più a largo come la morfologia del fondale è generalmente poco 

aƌtiĐolata e pƌeseŶta uŶa peŶdeŶza ŵedia iŶfeƌioƌe all’ϭ%. 
La morfologia della spiaggia emersa e della barra di foce presenta una forte variabilità legata ai 

feŶoŵeŶi ŵeteoŵaƌiŶi e fluǀiali Đhe si ǀeƌifiĐaŶo duƌaŶte l’aŶŶo, ĐoŶ uŶa teŶdeŶza dei sediŵeŶti 
a spostaƌsi iŶ diƌezioŶe Ŷoƌd doǀe soŶo ǀisiďili aĐĐeŶtuati feŶoŵeŶi di toŵďolizzazioŶe dell’aƌea 
retrostante i primi 3 setti di scoglieƌe distaĐĐate eŵeƌse. La Ƌuota ŵassiŵa dell’aƌea di esĐaǀo è 
posta a circa 2,0 metri sul l.m.m.., mentre la composizione granulometrica è riconducibili a 

materiati ghiaiosi con percentuale sabbiosa variabile con diametro medio D50 prossimo a 10 mm. 

Dal punto di vista ecotossicologico, a seguito delle analisi eseguite nel 2018, tutti i campioni 

analizzati hanno presentato un livello di tossicità basso o trascurabile con valori rientrati nella 

classe di Ƌualità del ŵateƌiale ͞A͟ del DM ϭϳϯ/ϮϬϭϲ. 

Le indagini integrative, svolte sullo strato superficiale delle iniziali n.3 maglie che su ulteriori n.2 

ŵaglie, haŶŶo ĐoŶfeƌŵato l’asseŶza di tossiĐità su tutti i ĐaŵpioŶi e, ǀisto Đhe i ĐaŵpioŶi ƌisultaŶo 
prevalentemente ghiaiosi, in base alla tabella 2.8 del DM 173/2016 è possibile confermare il 

materiale in classe di qualità ͞A͟. 

Dai risultati delle analisi mineralogiche eseguite nel 2019 sui campioni prelevati nel sito in 

oggetto, (report allegati) si evince una sostanziale similitudine nella composizione tra i sedimenti 

del sito di prelievo e quelli del sito di destinazione. Tutti i campioni sono costituiti, a percentuali 

variabili, da elementi di origine non carbonatica (quarzo, selce, feldspati e miche), a luoghi 

prevalente e una frazione carbonatica (calcari, calcite, dolomie e bioclasti). Una simile 

composizione è perfettamente riconducibile alla provincia petrografica del Fiume Aso, il cui 

bacino idrografico drena rocce carbonatiche (Formazione Umbro-Marchigiana), rocce torbiditiche 

(Formazione della Laga) e depositi terrigeni (Formazione delle Argille Azzurre e Formazione di 

Fermo).  

 

 
Figura 6 – Planimetria area di escavo 



 
Figura 7 - Moƌfologia dei foŶdali aŶtistaŶti l’aƌea di esĐaǀo ;iŵŵagiŶe aeƌea ƌisaleŶte al ϮϬϭϬͿ. 

 

  



1.7. Informazioni sulle ĐaƌatteƌistiĐhe ĐhiŵiĐhe dei sediŵeŶti dell’aƌea di escavo 
 

Riportare le informazioni disponibili nella tabella seguente per entrambi i percorsi previsti. 
Per valori di concentrazione inferiori al limite di rilevabilità (LOD), viene considerata ai fini del calcolo la metà del LOD. 

Nel caso di IPA o PCB, la sommatoria viene calcolata solo sui composti /congeneri effettivamente rilevabili (> LOD). 

 

Di seguito vengono riportati i risultati delle analisi fisiche, chimiche ed ecotossicologiche eseguite 

sui campioni prelevati nel mese di novembre 2018 dal tecnico della GECO srl incaricata dal 

Pƌoǀǀeditoƌato IŶteƌƌegioŶale alle OO.PP TosĐaŶa MaƌĐhe Uŵďƌia all’eseĐuzioŶe di iŶdagiŶi 
geognostiche ed al prelievo di campioni. 

I campioni sono stati prelevati in n.3 siti sino ad una profondità di 4,0 metri dal piano campagna. 

Le analisi sono successivamente state eseguite dal laboratorio L.A.V. srl di Rimini ed hanno dato 

esito positivo con uŶa Đlasse di Ƌualità del ŵateƌiale paƌi ad ͞A͟. 
Successivamente, a seguito della richiesta di approfondimenti da parte del Dipartimento ARPAM 

di Fermo in sede di conferenza dei servizi svolta in data 11/02/2021, è stato eseguito un 

campionamento dello strato superficiale 0-50 cm con il prelievo di un campione per ognuna delle 

aree sopra riportate e su ulteriori n.2 aree poste a nord, per un totale di n.5 campioni 

successivamente sottoposti ad analisi fisiche ed ecotossicologiche condotte sempre dal 

laboratorio L.A.V. srl di Rimini. 

Anche le indagini integƌatiǀe haŶŶo ĐoŶfeƌŵato l’asseŶza di tossiĐità su tutti i ĐaŵpioŶi e, ǀisto 
che i campioni risultano prevalentemente ghiaiosi, in base alla tabella 2.8 del DM 173/2016 è 

possibile confermare il materiale in classe di qualità A 
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Tabella 1.3 – ValutazioŶe delle iŶfoƌŵazioŶi pƌegƌesse peƌ l’aƌea di esĐavo 
 
 - Risultati analisi campioni prelevati nel mese di dicembre 2016 

PARAMETRI 
CHIMICI 

PARAMETRI 
RICHIESTI  

D.M.173/16 

INFORMAZIONI 
DISPONIBILI 

(area, anni di indagine, 
n° campagne per 

ciascun anno) 

LIMITE DI 
QUANTIFICAZI

ONE (X ± ) 

NUMERO DI ANALISI CONSIDERATE 
e 

media geometrica delle concentrazioni L1 

(mg/kg p.s.) 

L2 

(mg/kg p.s.) 
N. 

analisi 

Valore singolo 
Campione 

SA6-C1-0.0-3.0m 

Valore singolo 
Campione 

SA7-CB1-0.0-3.0m 

Valore singolo 
Campione 

SA8-CB1-0.0-3.0m 

METALLI ED 

ELEMENTI IN 

TRACCE 

As Foce F. Aso, 2018 0,5 mg/kg s.s 1 2,5 1,9 2,1 12 20 

Al* Foce F. Aso, 2018 1 mg/kg s.s 1 1610,1 940,2 1078,1 --- --- 

Cd Foce F. Aso, 2018 0,03 mg/kg s.s 1 <0.03 <0,03 <0,03 0,3 0,8 

Cr Foce F. Aso, 2018 1 mg/kg s.s 1 6,0 3,7 4,3 50 150 

Cr VI* Foce F. Aso, 2018 0,1 mg/kg s.s 1 <0,1 <0,1 <0,1 2 2 

Cu Foce F. Aso, 2018 0,5 mg/kg s.s 1 3,4 1,9 30,6 40 52 

Fe* Foce F. Aso, 2018 1 mg/kg s.s 1 2668,6 2296,1 1941,6 --- --- 

Hg Foce F. Aso, 2018 0,03 mg/kg s.s 1 <0,03 <0,03 <0,03 0,3 0,8 

Ni Foce F. Aso, 2018 1 mg/kg s.s 1 4,9 3,1 4,1 30 75 

Pb Foce F. Aso, 2018 1 mg/kg s.s 1 2,6 1,9 2,5 30 70 

V* Foce F. Aso, 2018 0,5 mg/kg s.s 1 4,1 2,4 3,1   

Zn Foce F. Aso, 2018 1 mg/kg s.s 1 12,8 8,5 16,6 100 150 

COMPOSTI 

ORGANOSTA

NNICI 

Sn organico (MBT, 

DBT,TBT e loro Σ) 
Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 1,3 <0,1 <0,1 

5 

(rif.  TBT) 

72 

(rif. Σ MBT, 

DBT e TBT) 

IDROCARBURI 

C>12* 
 Foce F. Aso, 2018 5,0 mg/kg s.s 1 <5,0 <5,0 <5,0 

Non 

disponibile 
50000 

IDROCARBURI 

C<12* 
 --- --- --- --- --- --- --- --- 

IDROCARBURI 

POLICICLICI 

AROMATICI 

Σ IPA* (MIP-CH-3) Foce F. Aso, 2018 <1,0  <1,0 <1,0 <1,0 900 4000 

Antracene Foce F. Aso, 2018 <1,0 1 <1,0 <1,0 <1,0 24 245 

Benzo[a]antracene Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 75 500 
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Benzo[a]pirene Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 30 100 

Benzo[b]fluoranten

e 
Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 40 500 

Benzo[k]fluoranten Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 20 500 

Crisene Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 108 846 

Fenantrene Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 87 544 

Fluorene Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 21 144 

Fluorantene Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 110 1494 

Indenopirene Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 70 100 

Naftalene Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 35 391 

Pirene Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 153 1398 

Acenaftilene Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 --- --- 

Acenaftene Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 --- --- 

Benzo(g,h,i)peril 

ene 
Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 --- --- 

Dibenzo(a,h)antrac

ene 
Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 <1,0 <1,0 <1,0 --- --- 

Pirelene Foce F. Aso, 2018 1μg/kg s.s 1 --- --- --- --- --- 

PESTICIDI 

Σ DDD* Foce F. Aso, 2018 0,1μg/kg s.s 1 0,2 <0,1 <0,1 0,8 7,8 

Σ DDE* Foce F. Aso, 2018 0,1μg/kg s.s 1 0,2 <0,1 <0,1 1,8 3,7 

Σ DDT* Foce F. Aso, 2018 0,1μg/kg s.s 1 0,5 <0,1 <0,1 1,0 4,8 

Cis-Clordano Foce F. Aso, 2018 0,1μg/kg s.s 1 <0,1 <0,1 <0,1 2,3 4,8 

Trans-Clorano Foce F. Aso, 2018 0,1μg/kg s.s 1 <0,1 <0,1 <0,1   

Aldrin Foce F. Aso, 2018 0,1μg/kg s.s 1 <0,1 <0,1 <0,1 0,2 10 

Dieldrin Foce F. Aso, 2018 0,1μg/kg s.s 1 <0,1 <0,1 <0,1 0,7 4,3 

Endrin Foce F. Aso, 2018 0,1μg/kg s.s 1 <0,1 <0,1 <0,1 2,7 10 

a-HCH Foce F. Aso, 2018 0,1μg/kg s.s 1 <0,1 <0,1 <0,1 0,2 10 

b-HCH Foce F. Aso, 2018 0,1μg/kg s.s 1 <0,1 <0,1 <0,1 0,2 10 

g-HCH (lindano) Foce F. Aso, 2018 0,1μg/kg s.s 1 <0,1 <0,1 <0,1 0,2 1,0 

Eptacloro 

epossidico 
Foce F. Aso, 2018 0,1μg/kg s.s 1 <0,1 <0,1 <0,1 0,6 2,7 

HCB Foce F. Aso, 2018 0,1μg/kg s.s 1 <0,1 <0,1 <0,1 0,4 50 



18 

 

 

POLICLOROBI
FENILI 

Σ PCB 

Lista dei congeneri 

considerta: 

28 – 52 – 77 – 81 – 

101 – 118 – 126 – 

128 – 138 – 153 – 

156 – 169 - 180 

Foce F. Aso, 2018 0,1μg/kg s.s 1 <0,1 <0,1 <0,1 5 72 

SOMMAT. 

T.E. 

PCDD,PCDF 

(DIOSSINE E 

FURANI) E 

PCB 

DIOSSINA 

SIMILI 

SOMMAT. T.E. 

PCDD,PCDF 

(DIOSSINE E 

FURANI) E PCB 

DIOSSINA SIMILI * 

Foce F. Aso, 2018 0,0006μg/kg s.s 1 <0,0006 <0,0006 <0,0006 2 x 10
-3

 2 x 10
-2

 



 

 

1.8. IŶfoƌŵazioŶi sugli oƌgaŶisŵi aŶiŵali e vegetali dell’aƌea di escavo 
 

Riportare una descrizione delle principali comunità bentoniche pƌeseŶti Ŷell’aƌea ŵediaŶte l’iŶdividuazioŶe 
delle liste faunistiche e floristiche delle biocenosi presenti, nonché una descrizione delle popolazioni ittiche 

demersali ed aree di nursery, con particolare riferimento a specie di interesse commerciale. 

Qualora disponibile, riportare la definizione dello stato ecologico della prateria di Posidonia oceanica e 

aŶĐhe uŶa valutazioŶe ƋuaŶtitativa delle ĐoŵuŶità ŵaĐƌozooďeŶtoŶiĐhe, ŵediaŶte l’utilizzo dei paƌaŵetƌi 
stƌuttuƌali di ĐoŵuŶità, iŶĐluso l’iŶdiĐe BiotiĐo M-AMBI (Multimetric- AZTI Marine Biotic Index) e gli 

eventuali impatti noti. 

 

Nell’aƌea oggetto di esĐaǀo ŶoŶ soŶo pƌeseŶti studi di dettaglio ƌiguaƌdo gli oƌgaŶisŵi ǀegetali e 
aŶiŵali pƌeseŶti, tuttaǀia data la pƌossiŵità dell’aƌea di ƌipasĐiŵeŶto e ƌealizzazione delle nuove 

opere di difesa costiera (circa 500 metri a nord) si riportano di seguito i risultati dello studio 

pƌeliŵiŶaƌe aŵďieŶtale ƌedatto, su Ƌuest’ultiŵa aƌea, del DI“VA dell’UŶiǀeƌsità PoliteĐŶiĐa delle 
Marche. 

Nel loro insieme i risultati del suddetto studio evidenziano la presenza di biocenosi tipiche dei 

fondali sabbiosi presenti lungo la fascia costiera marchigiana. In particolare la zoocenosi 

Chamelea gallina, caratterizzata dalla dominanza di tale mollusco bivalve, unitamente alla 

zooceŶosi Chaŵelea galliŶa + OǁeŶia fusifoƌŵis Đaƌatteƌizzata dall’eleǀata aďďoŶdaŶza del 
polichete sono tipiche dei fondali del litorale marchigiano e rientrano tra le biocenosi delle Sabbie 

Fini Ben Calibrate (SFBC) descritte per il Mar Mediterraneo da Pérès e Picard (1964). In generale 

queste biocenosi vengono gradualmente sostituite avvicinandosi alla linea di battigia dalla 

biocenosi delle Sabbie Fini degli Alti Livelli (SFHN), che ha come specie caratteristiche i molluschi 

bivalvi Donax semistriatus, Lentidium mediterraneum e Tellina tenuis, oltre al crostaceo decapode 

Diogenes pugilator. 

L’aŶalisi delle ǀideo-seƋueŶze ƌaĐĐolte Ŷell’aƌea di studio eǀideŶzia la totale asseŶza di eleŵeŶti 
biocenotici di pregio o di rilevanza conservazionistica e sottolinea la generale uniformità 

stƌuttuƌale del foŶdale su Đui iŶĐideƌà l’iŶteƌǀeŶto. A ĐoŵpletaŵeŶto di Điò, ulteƌioƌi iŶdagiŶi 
ĐoŶdotte Ŷell’aƌea Đoŵpƌesa tƌa le sĐoglieƌe eŵeƌse e la liŶea di ďattigia a Ŷoƌd ed a sud ƌispetto a 
quella di intervento hanno evidenziato l’asseŶza di eleŵeŶti ďioĐeŶotiĐi di pƌegio. 

 

 

 

 

  



 

 

1.9. Informazioni pregresse sulle attività di immersione/utilizzo 
Riportare le informazioni richieste per interventi di immersione/utilizzo negli ultimi 5 anni e comunque per 

l’iŶteƌveŶto più ƌeĐeŶte effettuato, secondo la Tabella 1.4 riguardo alle aƌee d’iŵŵeƌsioŶe iŶ ŵaƌe ;oltƌe le 
3 mn); alle aree di ripascimento costiere (spiaggia sommersa e/o emersa); alle aree destinate per altri 

utilizzi (es.: vasca di colmata, terrapieni, riempimenti di banchine, ecc.). 

 
Tabella 1.4 - Schema per la restituzione dei dati relativi alla destinazione del materiale dragato 

 

UBICAZIONE 

AREE(*) 

(COORDINATE) 

QUANTITATIVI 

(m3  x 1000) 

AREA PORTUALE- 
COSTIERA DI 

PROVENIENZA 

ANNI D’INIZIO E FINE 
ATTIVITÀ DI 
DRAGAGGIO 

A
R

E
E

 

D’
IM

M
E

R
S

IO

N
E

 I
N

 M
A

R
E

 

nessuno nessuno nessuno nessuno 

A
R

E
E

 D
I 

R
IP

A
S
C

IM
E

N
T

O
 

nessuno nessuno nessuno nessuno 

A
LT

R
I 

U
T

IL
IZ

Z
I 

nessuno nessuno nessuno nessuno 

;*Ϳ allegaƌe uŶa Đaƌta ŶautiĐa o altƌa Đaƌta iŶ sĐala oppoƌtuŶa ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe delle aree. 
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1.10. Informazioni sulle precedenti attività di monitoraggio ambientale 
 

DesĐƌiveƌe siŶtetiĐaŵeŶte le attività di ŵoŶitoƌaggio aŵďieŶtale eseguite Ŷell’aƌea di esĐavo Ŷegli ultiŵi 5 
anni e i principali risultati. 

DesĐƌiveƌe siŶtetiĐaŵeŶte le attività di ŵoŶitoƌaggio aŵďieŶtale eseguite Ŷell’aƌea di 
immersione/deposizione negli ultimi 5 anni e i principali risultati. 

 

Nell’aeƌea di esĐaǀo ŶoŶ ƌisultaŶo esseƌe state eseguite Ŷegli ultiŵi aŶŶi paƌtiĐolaƌi attività di 

ŵoŶitoƌaggio aŵďieŶtale se ŶoŶ  ƌileǀaŵeŶti ĐoŶdotti aŶŶualŵeŶte dall’ARPAM peƌ la Ƌualità 
delle acque di balneazione, lo stato di qualità degli ecosistemi marini e dei corpi idrici fluviali (per 

la descrizione dei risultati di tali analisi si rimanda al paragrafo 1.1.2). 

 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’aƌea di ƌipasĐiŵeŶto ĐoŶ dei sediŵeŶti sĐaǀati alla foĐe del F. Aso, Ŷel ŵese 
di febbraio 2017 il DipaƌtiŵeŶto di “ĐieŶze della Vita e dell’AŵďieŶte ;DI“VAͿ dell’UŶiǀeƌsità 
Politecnica delle Marche ha condotto uno studio per la valutazione della qualità ambientale di 

tale area, i cui risultato sono stati riassunti ai paragrafi 1.1.2 e 1.4. 

 

 

 

 

1.11. Programmazione delle attività di escavo e gestione dei materiali 
 

Fornire informazioni sintetiche sulla programmazione delle attività di movimentazione e gestione dei 

materiali su base pluriennale (per un massimo di 5 anni) secondo le indicazioni di cui alla Tabella 1.5. 

nonché sulle iniziative intraprese o da intraprendere per migliorare la  qualità dei fondali, favoƌeŶdo l’uso 
sostenibile delle risorse. Dovranno essere fornite planimetrie dei siti da sottoporre a movimentazione 

(dragaggio/deposizione) in scala opportuna. 

 

In progetto è prevista la movimentazione di un volume di materiale pari a 20.000 mc, con opzione 

per ulteriore volume da movimentare (10.000/12.000 mc) in relazione ad eventuali ribassi di gara, 

da utilizzare come sedimento da ripascimento in ambiente emerso di un tratto di litorale di 

lunghezza circa pari a 1.000 metri e situato circa 500 ŵetƌi a Ŷoƌd dell’aƌea di esĐaǀo. 
 

In futuro si prevede di eseguire, in relazione alle disponibilità economiche comunali e/o di 

eventuali finanziamenti, una serie di interventi di movimentazione (ai seŶsi dell’aƌt. Ϯ Đo.ϭ lett. gͿ del 
D.M. 173/2016) di sediŵeŶti al fiŶe di ŵaŶuteŶeƌe l’iŶteƌǀeŶto di ƌipasĐiŵeŶto iŶ pƌogetto. 
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SI ALLEGANO: 
 

 I CERTIFICATI DELLE ANALISI FISICHE, CHIMICHE ED ECOTOSSICOLOGICHE 
CONDOTTE SUI CAMPIONI PRELEVATI DAL SITO DI ESCAVO NEL MESE DI 
NOVEMBRE 2018 ESEGUITI DA LABORATORIO L.A.V. srl di Rimini 
 

 CERTIFICATI ANALISI FISICHE, COLORIMETRICHE E MINERALOGICHE 
COMMISSIONATE DAL M.I.T. PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE 
OO.PP. TOSCANA-MARCHE–UMBRIA NEL MESE DI GENNAIO 2019 - 
ESEGUITE DAL LABORATORIO ELLETIPI srl di Ferrara 

 

 CERTIFICATI DELLE ANALISI FISICHE ED ECOTOSSICOLOGICHE INTEGRATIVE 
ESEGUITE DAL LABORATORIO L.A.V. SRL DI RIMINI (MARZO 2021) SUI 
SEDIMENTI DEL SITO DI PRELIEVO E DEL SITO DI RIPASCIMENTO 
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